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Urgenza

SENATO DELLA REPUBBLICA

DISEGNO DI LEGGE
presentato dal Ministro del Lavoro e della Previdenza Sociale

(RUBINACCI)

di concerto col Ministro del Tesoro 

(GAVA) 

e col Ministro di Grazia e Giustizia 

(AZARA)

NELLA SEDUTA DEL 16 OTTOBRE 1953

Disposizioni varie in m ateria di assegni lamiliari

O n o r e v o l i S e n a t o r i . —  'Col presente dise­
gno di legge si provvede :

1° aH’aumento della m isura degli assegni 
familiari, nel settore dell’industria  della Cassa 
unica degli, assegni s tessi;

2° al conferim ento di una delega, per un 
periodo di cinque anni, p e r la modifica, con la 
form a del decreto del Presidente della Repub­
blica, dei lim iti della retribuzione, sino alla 
concorrenza dei quali sono dovuti i contributi 
per gli assegni fam iliari, per la Cassa in teg ra­
zione guadagni lavoratori industria  e per quel­
la per il tra ttam en to  di richiamo degli impie­
gati p riva ti;

3° alla estensione, per i contributi dovuti 
per le tre  gestioni suindicate, del « minimale » 
contributivo previsto per le assicurazioni so­
ciali dalla legge sul riordinam ento delle pen­
sioni.

P e r  quanto concerne l’aumento della m isura 
degli assegni fam iliari per il settore dell’in ­
dustria, esso viene disposto in attuaizione di 
un accordo interconfederale intervenuto in 
data 14 giugno 1952 presso il M inistero del 
lavoro e della previdenza sociale, in base al 
quale gli assegni fam iliari in vigore per il set­
tore anzidetto, vengono determ inati in m isura 
unica per operai ed im piegati m ediante un au­
mento giornaliero dell’attuale m isura di lire 
38 e di lire 33 per ciascun figlio rispettiva­
mente di operaio e di impiegato, di lire 32 e di 
lire 30 per il coniuge rispettivam ente di ope­
raio e di im piegato, nonché l’arrotondam ento 
a lire 55 giornaliere delle m isure previste per 
i genitori in lire  49 per gli operai e in  lire 
50,50 per gli im piegati.

Alla determ inazione di tali aum enti, risu l­
tan ti dalle nuove m isure indicate nella ta ­
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bella A,  a llegata al disegno di legge in esame, 
si provvede con l’articolo 1.

P e r  quanto concerne il reperim ento dei mezzi 
finanziari necessari a fronteggiare il m aggior 
onere derivante dagli aum enti delle p res ta ­
zioni anzidette, si provvede :

а) per tu tto  il periodo in tercorren te  f ra  
il 16 giugno 1952 ed il 31 dicembre 1953, data 
■quest’ultim a nella quale dovrà cessare il con­
tribu to  straord inario  del 4 per cento delle re­
tribuzioni per l’increm ento dell’occupazione 
operaia, m ediante una elevazione del m assi­
male contributivo per i soli lavoratori di sesso 
maschile, da lire 750 a lire 900 giornaliere 
(articolo 2), non essendo possibile, a causa 
della difficile situazione dell’industria  tessile, 
nella quale è prevalente la mano d’opera fem ­
minile, apportare  attualm ente alcun m aggior 
onere nel detto settore. Resta, pertan to , fe r ­
ma, fino al 31 dicembre 1953, l’attuale aliquota ' 
contributiva del 22,50 per cento della re tr ib u ­
zione da calcolarsi entro i lim iti anzidetti;

’ I

б) peraltro , poiché la suddetta elevazione 
del m assimale contributivo non è sufficiente a 
coprire in teram ente  il m aggior onere deri­
vante dagli aum enti delle prestazioni in esame, 
i quali dovranno essere, in via complementare, 
sostenuti con l’assorbim ento dell’avanzo a ttua l­
m ente esistente nella gestione dell’industria  
della Cassa unica degli assegni fam iliari, non­
ché con anticipazioni alla gestione stessa, si 
provvede, con l ’articolo 3, oltre che a determ i­
nare, con decorrenza del gennaio 1954, la nuo­
va aliquota contributiva del. 28,50 per cento, 
sufficiente a coprire integralm ente la nuova 
m isura degli assegni fam iliari, a stabilire, con 
la stessa decorrenza, e per un periodo di due 
anni, una addizionale al contributo predetto 
del 3 per cento della retribuzione, per consen­
tire  il rim borso delle anticipazioni che si cal­
cola dovranno essere effettuate per effetto

della m aggiorazione delle prestazioni in  que­
stione all’Istitu to  nazionale della previdenza 
sociale.

L’articolo 4 prevede il conferim ento di una 
delega legislativa, per un periodo di cinque 
anni, per la eventuale modifica, in relazione 
all’an-damento delle gestioni, dell’am m ontare 
della retribuzione fino alla concorrenza del 
quale sono dovuti i contributi per gli assegni 
fam iliari, le integrazioni guadagni degli ope­
ra i dell’industria  e il tra ttam en to  di richiam o 
alle arm i degli im piegati privati.

D etta delega si rende necessaria, in arm onia 
con quella già p rev ista  all’articolo 2 della leg­
ge 22 novembre 1949, n. 861, per la modifica 
dei contributi previdenziali, in quanto come 
è dim ostrato dalla presente legge, a seconda 
delle differenti situazioni economiche, può ren ­
dersi opportuno provvedere alle esigenze fi­
nanziarie delle gestioni operando sull’im poni­
bile di retribuzione, anziché 'sull’im porto del­
l’aliquota contributiva.

Infine, con l’articolo 5, viene p revista  l’ap ­
plicazione anche per le gestioni degli assegni 
fam iliari, delle integrazioni guadagni degli 
operai dell’industria  e del tra ttam en to  di r i ­
chiamo alle arm i degli im piegati privati, delle 
disposizioni contenute nella recente legge sul 
riordinam ento delle pensioni (legge 4 aprile 
1952, n. 218) per la fissazione di un m inim ale 
di retribuzione, agli effetti contributivi, pari 
a lire 400 giornaliere.

Tale norm a si rende necessaria, oltre che 
per assicurare alle gestioni in esame la g a ra n ­
zia di un minimo contributivo così come è stato  
recentem ente stabilito per le assicurazioni so­
ciali, anche al fine di evitare, specie per quanto 
concerne gli assegni fam iliari, la tendenza 
che, m ediante la denuncia di retribuzioni i r ­
risorie, possano essere simulati dei rapporti 
di lavoro con persone aventi notevoli carichi 
fam iliari.
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DISEGNO DI LEGGE

A rt. 1.

A decorrere dal periodo di paga in corso 
alla d a ta  del 16 giugno 1952, gli assegni fa ­
m iliari per il settore dell’industria  della Cassa 
unica per gli assegni stessi sono determ inati 
nella m isura unica per gli im piegati ed operai, 
prevista dalla tabella A  allegata alla presente 
legge v ista ta  dal M inistro per il lavoro e la 
previdenza sociale.

A rt. 2.

Con la stessa decorrenza di cui al preceden­
te articolo 1, l ’im porto della retribuzione gior­
naliera fino ' alla concorrenza del quale è do­
vuto il contributo per gli assegni fam iliari 
previsto dall’articolo 2 del decreto del P resi­
dente della Repubblica 29 luglio 1948, n. 1136, 
è elevato, per i soli lavoratori di sesso m a­
schile, a lire 900.

A rt, 3.

A fa r  tempo dal prim o periodo di paga 
avente inizio nel gennaio 1954 l’aliquota del 
contributo per gli assegni fam iliari prevista 
dalPallegata tabella A, è elevata al 28,50 per 
cento della retribuzione.

Con la stessa decorrenza di cui al prece­
dente comma, è dovuta, per un periodo di due 
anni, una addizionale al contributo predetto 
del 3 per cento della retribuzione.

A rt. 4.

Per cinque anni a decorrere dalla data  di 
en tra ta  in vigore della presente legge, l’am ­
m ontare della retribuzione al lordo corrispo­
sta  al lavoratore, fino alla concorrenza del 
quale è dovuto il contributo per la Cassa unica 
assegni fam iliari, la Cassa integrazione gua­
dagni degli operai- dell’industria  e la  Cassa 
p e r il tra ttam en to  di richiamo alle arm i degli 
im piegati p rivati, può essere modificato, in 
relazione .all’andam ento delle gestioni, con de­
creto del P residen te  della Repubblica su pro­
posta del M inistro  per il lavoro e la previ­
denza sociale, di concerto con il M inistro per 
il tesoro.

Nulla è innovato alla procedura stabilita  
dall’articolo 2 della legge 22 novembre 1949, 
n. 861, ai fini della determinazione e della mo­
difica dei contributi.-

A rt. 5.

Le disposizioni di cui all’articolo 15, com­
m a terzo e quarto, della legge 4 aprile  1952, 
n. 218, sono estese ai contributi dovuti per la 
Cassa unica assegni fam iliari, per la Cassa 
integrazione guadagni degli operai dell’indu­
stria  e per la C assa per il tra ttam en to  di r i­
chiamo alle arm i degli im piegati p riva ti.

A rt. 6.

La presente legge entra in vigore il giorno 
successivo alla data  della sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita ­
liana.
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Tabella A.

ASSEGNI F A M IL IA R I E R E L A T IV I C O N TR IB U TI P E R  L ’IN D U ST R IA

(com prensivi degli assegni di caropane e dei re la tiv i con tribu ti stab iliti dal 
decreto legislativo del Capo provvisorio dello S tato  6 maggio 1947, n. 563 e

successive modificazioni).

A) A s s e g n i  s e t t im a n a l i

(ragguagliabili a giornata, a quindicina o a mese, secondo il rapporto  di 
1 : 6, di 1 x  2, di 1 x  4 rispettivam ente , più nel secondo caso un  assegno

giornaliero e due nel terzo).

Aventi diritto Per ciascun figlio Per il coniuge Per ciascun 
ascendente

Operai ed impiegati . . . L. 918 600 330

B) Co n t r ib u t i  

(a carico del da to re  di lavoro)

M isura: 22,50 per cento sulla retribuzione lorda.

Visto 

I l  M i n i s t r o

PER IL LAVORO E LA PREVIDENZA SOCIALE


